
 
Palermo lì 08.08.2025 

 
Al Dire2ore Distre2o 42 dell’ ASP Palermo 

Do2. Giuseppe Termini 
 

Al Dire2ore UOC Igiene ed AmbienD di Vita e di lavoro  dell’ ASP Palermo 
Do2. Domenico Mirabile  

 
 E per cc 

 
Al Dire2ore DiparDmento Cure Primarie dell’ ASP Palermo 

Do2. Salvatore Vizzi 
 

Al Dire2ore Sanitario dell’ASP di Palermo 
Do2. Antonino Levita 

 
Al Presidente dell’OMCeO di Palermo 

Pro. Salvatore Amato 
 

Al Sig. Sindaco di UsDca 
Do2. Salvatore Militello 

 
Al componenD il Consiglio Comunale di UsDca 

 
Ai tuL i medici che operano nel presidio di UsDca 

 
OGGETTO: RICHIESTA CHIARIMENTI CRITICITA’ PRESIDIO sanitario di USTICA  
 
Spe2.li Dire2ori, 
Illustre Sig. Sindaco 
Illustre Presidente OMCeO  
 
apprendiamo da una le2era di alcuni colleghi che L’ASP di Palermo sta predisponendo il 
trasferimento delle aLvità sanitarie e di ConDnuità Assistenziale di UsDca, servizio per altro h24, in 
moduli abitaDvi per risolvere l’indisponibilità all’uDlizzo dei locali in uso, per lavori di adeguamento 
connessi al P.N.R.R.  
 
Come O.S. maggiormente rappresentaDva la categoria della Medicina Generale, preme conoscere 
taluni de2agli.  
 
Apprendiamo infaL, a mezzo stampa, che tali moduli (di metri 2 x 5) sembrerebbero inadaL ad 
assicurare i L.E.A., essendo di modesDssime dimensioni, e più vicine ad una gesDone da calamità 
naturale piu2osto che risolvere l’indisponibilità dei locali per lavori di ristru2urazione programmaD. 
Ci chiediamo in buona sostanza se tali moduli abitaDvi, a giudizio clinico, da parte dei medici 



incaricaD, inadaL all’assistenza sanitaria, lo sono staD ritenuD tali, dal punto di vista tecnico e quindi 
se possiamo considerare tali stru2ure, presidi del Sistema Sanitario Nazionale. 
 
Non ulDmo, sembrerebbe vi siano anche estremi lesivi della dignità professionale, specialmente per 
ciò che riguarda i servizi igienici personali, privi, ci dicono, di una doccia e, ad uso promiscuo! Oltre 
alla mancata possibilità di prevedere una stazione per il ristoro alimentare. Se così fosse, la 
permanenza in servizio, in genere di almeno 4 giorni consecuDvi, spesso  sforaD in inverno, per 
interruzione dei collegamenD mariLmi, sarebbe campale, quindi intollerabile. Peraltro non è di 
nostra specifica competenza ed interesse sapere se è previsto un modulo per l’a2esa degli utenD. 
 
Appare opportuno, visto la tempisDca della durata dei lavori, rige2are ogni soluzione emergenziale 
e riportare nell’alveo della corre2a programmazione la gesDone del trasferimento delle aLvità di 
sanitarie di UsDca, eventualmente con l’interessamento del Sindaco e dell’Esercito Italiano e/o Croce 
Rossa. 
 
Do2. Andrea CurD Gialdino 
Segretario F.I.M.M.G C.A. Palermo 
 
 
 
 


